
Un tempo la parola «dipendenza» si
legava a parole che facevano un po’
paura come «droga», o «alcol». Oggi
non è più così. «Dipendenza» può es-
sere associata anche a parole neutre
come «shopping», «sport» o anche
«lavoro».

Negli ultimi anni si è visto infatti
che alcuni comportamenti usuali co-
me fare compere o lavorare possono
creare vere e proprie dipendenze con
gravi danni di ordine psicologico, so-
ciale e anche fisico.

Un fenomeno che si sta diffonden-
do velocemente: quasi 5000 persone
in Italia sono in trattamento nei Servi-
zi per le dipendenze patologiche per-
ché hanno problemi legati alle nuove
dipendenze comportamentali. Lavo-
rano, giocano, fanno shopping in mo-
do compulsivo e totalizzante, buttan-
do a mare patrimoni, ma anche rela-
zioni familiari e la loro stessa salute.

Ma come capire se un comporta-
mento presenta degli aspetti di ri-
schio? Dove si situa la linea di demar-
cazione tra un agire sano e uno pato-
logico? Quando bisogna preoccupar-
si?

Di questo parla un libro scritto a
quattro mani da una giornalista, Pao-
la Emilia Cicerone, e da uno psichia-
tra, Alfio Lucchini (Oltre l’eccesso,
Franco Angeli editore, pp. 137, euro
18,00).

Il libro prende in esame sei com-
portamenti tra i più diffusi: la dipen-
denza da internet, dallo shopping,
dal sesso, dallo sport, dal lavoro, dal
gioco d’azzardo. Ogni capitolo viene
introdotto da un breve racconto scrit-
to in prima persona da un «dipenden-
te», poi viene definito il fenomeno,
elencati i campanelli d’allarme, lo svi-
luppo della patologia, il come e quan-
do intervenire, a chi rivolgersi. Un
esperto, infine, risponde ad alcune
domande ed illustra veri casi clinici.

Nelle schede ci sono i riferimenti
per cercare i servizi di cura pubblici a
cui rivolgersi. Insomma, un libro pen-
sato come uno strumento che può ri-
velarsi utile.
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LA NOTIZIA, ALMENO PER I NOSTALGICI DI AVANZI, È
CHE «LORENZO SKARZ» HA AVUTO UN FIGLIO! Con
chi, non è dato saperlo: chi abbia avuto il corag-
gio di riprodursi col mitico adolescente rocketta-
ro che irrompeva nei programmi della Dandini,
resta «un mistero sul quale bisogna continuare a
indagare» anche per Corrado Guzzanti, padre let-
terario del giovane ignorante anni 90.

Ritroveremo padre e figlio in Aniene 2 - Molto
rigore per nulla - sequel di Aniene, personaggio co-
mico-mitologico che prende il nome da un fiume

affluente del Tevere - che l’attore e sceneggiato-
re ha presentato ieri a Milano e che andrà in on-
da in prima visione giovedì alle 21,10 su Sky Uno
Hd. Per l’occasione Guzzanti ha preparato un
mix di vecchie e nuove creature che vanno
dall’esilarante parodia di Rambo 1, confuso dalla
perdita del nemico Berlusconi, alla sempre attua-
le «teoria del cetriolo» dell’ex ministro Tremon-
ti.

Ma ci sarà spazio anche per il dirigente leghi-
sta che si ostina a fare comizi sulla trasparenza e
su Roma ladrona, nonostante si trovi rinchiuso
in una cella insieme a un detenuto dal dialetto
capitolino che gli ricorda la decennale pena da
scontare, e non mancheranno i riferimenti all’at-
tualità del governo Monti. Anzi, proprio da qui
prende spunto il sottotitolo dello speciale: Molto
rigore per nulla, una «storpiatura Shakesperiana
per raccontare l’attualità, fatta di drammatici sa-
crifici per tutti», commenta l’attore. «Corrado è
stato libero di dire quello che voleva», aggiunge a
questo proposito il produttore Valerio Terenzio,
salvo poi specificare: «Nell’ambito della legge, è

chiaro».
Aniene2 andrà in onda in un’unica puntata che

verrà poi spacchettata dalla rete italiana di Ru-
pert Murdoch in «pillole» da riproporre ai propri
telespettatori.

«Lavorare con Corrado è ossigeno puro», rac-
conta il giornalista, sceneggiatore e co-autore di
Aniene, Andrea Purgatori, rispondendo a chi gli
domanda come ci si adatti alla satira quando si
proviene dall’inchiesta giornalistica («una battu-
ta può essere efficace quanto centinaia di righe
di un’inchiesta», risponde lui). In realtà, a chi lo
guarda Guzzanti fa più l’effetto esilarante
dell’elio che quello dell’ossigeno. Anche quando
lo si incontra in un angolo della sala buffet, segui-
to alla presentazione dello show.
Nelnuovo«Aniene»cisonoancheimitazionidimi-
nistrio rappresentantidel governoMonti?
«Ci sono dei riferimenti, ma non c’è l’imitazione
di un rappresentante del governo. Mi ero prepa-
rato un Monti ma poi non siamo riusciti a realiz-
zarlo per ragioni tecniche...»
Quali?
«Per una parrucca che non arrivava, per il latti-
ce, cose così: abbiamo avuto una frenata (nei tem-
pi della realizzazione, ndr), per cui abbiamo dovu-
to rinunciare al primo ministro. Ma il program-
ma è già molto lungo e ricco di un sacco di cose. E
comunque di riferimenti al governo ce ne sono,
sul fronte del lavoro, del precariato. C’è anche un
riferimento a chi c’era prima».
ComeTremonti?
«Sì, c’è una cosa carina con Tremonti e le sue
ricette finanziarie, come la “teoria del cetriolo
globale”, che regge anche con Monti».
Tuttoquestosipotrebbetrasformareinunfilm,co-
meèavvenutocon«Fascisti su Marte»?
«Non ci ho pensato, ma non lo escludo».

Così come, durante la conferenza stampa, l’at-
tore non ha escluso di tornare al teatro, che «fa
bene», o in televisione (generalista). «In realtà,
vado poco in tv perché ho molti progetti privati,
film, libri: tutti lavori - scherza - che per rispetto
del pubblico è meglio non mostrare».
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